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I – GENERALITÀ e TARIFFE

Art. 1 - Ente distributore.

VUS G.P.L. S.r.l. (di seguito denominata Azienda), è esercente per il servizio di distribuzione del gas GPL  nei Comuni od Enti ove ha ottenuto la concessione delle reti.

Art. 2. – Oggetto
L’oggetto del servizio è la distribuzione di gas GPL (GAS di petrolio Liquefatto) o altro gas similare.

Art. 3 - Definizioni
a. "Autorità" è l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, istituita ai sensi della legge n. 481/95; 

b. "distribuzione" è l’attività di trasporto del gas a mezzo di reti a media e a bassa pressione per la fornitura agli clienti, in particolare a mezzo di reti urbane; 

c. "esercente" è l’esercente il servizio di distribuzione del gas ai clienti a mezzo di reti a media e a bassa pressione; 

d. "cliente" è il consumatore finale, allacciato alla rete a media o a bassa pressione e alimentato in bassa pressione, che acquista gas per uso proprio ivi compreso ogni altro soggetto che richiede all’esercente l’esecuzione di una prestazione relativa ai servizi di distribuzione del gas a mezzo di reti a media o a bassa pressione, anche se tale soggetto non ha ancora stipulato con l’esercente un contratto riguardante la prestazione;  

e. "servizio" è il servizio di distribuzione del gas a mezzo di reti a media e a bassa pressione; 

f. "pressione" è la pressione relativa del gas; 

g. "bassa pressione" (BP) è: 

i. la pressione del gas non superiore a 0,04 bar (7a specie) nel caso in cui il gas distribuito sia gas naturale o gas manifatturato; 

ii. la pressione del gas non superiore a 0,07 bar (7a specie) nel caso in cui il gas distribuito sia gas di petrolio liquefatti; 

h. "condotta" è l’insieme di tubazioni, curve, raccordi ed accessori uniti tra di loro per la distribuzione del gas; 

i. "organo di presa" è la parte di impianto di derivazione di utenza con cui si realizza il collegamento dell’allacciamento interrato alla condotta stradale ed il prelievo del gas; 

j. "impianto di derivazione di utenza o allacciamento" è il complesso di tubazioni con dispositivi ed elementi accessori costituenti le installazioni necessarie a fornire il gas al cliente; esso ha inizio dall’organo di presa (compreso) e si estende fino al gruppo di misura (escluso); in assenza del gruppo di misura, l’impianto di derivazione di utenza finisce all’organo di intercettazione terminale (incluso) della derivazione stessa; esso comprende l’eventuale gruppo di riduzione; 

k. "allacciamento interrato" è la parte di impianto di derivazione di utenza o di impianto di allacciamento, prevalentemente interrata, compresa tra l’organo di presa e l’uscita dal terreno in corrispondenza del fabbricato da servire; 

l. "gruppo di riduzione" è il complesso (assieme) costituito da regolatori di pressione, da apparecchi ausiliari, da tubazioni, da raccordi e pezzi speciali, aventi la funzione di ridurre la pressione del gas canalizzato da un valore di entrata variabile a un valore di uscita predeterminato fisso o variabile; 

m. "gruppo di misura" è la parte dell’impianto di alimentazione del cliente che serve per l’intercettazione, per la misura del gas e per il collegamento all’impianto interno del cliente; il gruppo di misura comprende un eventuale correttore dei volumi misurati; 

n. "punto di consegna" è il punto di confine tra l’impianto di proprietà dell’esercente o gestito dall’esercente e l’impianto di proprietà del cliente; 

o. "atti di terzi" sono le concessioni, autorizzazioni o servitù il cui ottenimento è necessario per l’esecuzione della prestazione da parte dell’esercente, escluse le concessioni, autorizzazioni o servitù la cui richiesta spetta al cliente; 

p. "verifica del gruppo di misura" è l’accertamento del corretto funzionamento del gruppo di misura con riferimento a quanto previsto dalla normativa tecnica vigente; 

q. "verifica della pressione di fornitura" è l’accertamento del livello di pressione nel punto di consegna con riferimento a quanto previsto dalla normativa tecnica vigente; 

II - NORME PER LA DISTRIBUZIONE

Art. 4 - Domanda di allacciamento del gas.
La domanda di allacciamento del gas può essere redatta sull'apposito modulo predisposto dall’ Azienda o su carta semplice, sottoscritta dal proprietario o suo delegato.

Nei casi di nuova costruzione o di ristrutturazione il richiedente dovrà altresì indicare nella domanda il titolo che lo abilita a costruire od a ristrutturare nel rispetto delle vigenti norme di legge.

Nella domanda si dovrà specificare e presentare:

· l'uso per il quale il gas è destinato;

· il numero delle singole unità immobiliari che si intende alimentare e la loro destinazione;

· il numero e il tipo degli apparecchi da installare con le relative potenzialità.

La presentazione della domanda implica l'autorizzazione del proprietario dell'unità immobiliare al servizio della quale dovranno essere installati il gruppo di misura e le tubazioni.

L’Azienda in relazione al tipo d’impiego ed alle quantità richieste, comunicherà i costi e i tempi per l’esecuzione delle opere sino al punto di consegna oppure le motivazioni che non consentono l’accettazione della domanda.

Nel caso in cui il punto di consegna non sia ubicato su strade, vie, piazze o altro luogo di passaggio, dove già esistono le condotte, la Azienda ha facoltà di non comunicare il preventivo per l’esecuzione dei lavori.  

Art. 5 – Condizioni generali per  l’allacciamento alla rete di distribuzione di gas.

L’Azienda subordina l'esecuzione dell'allacciamento :

· all'esistenza delle autorizzazioni da parte delle proprietà interessate dalla posa in opera dell'impianto; 

· al rilascio dei permessi e delle autorizzazioni se richiesti dalla legge e/o dagli Enti pubblici. Le opere murarie, se necessario, saranno eseguite a cura e spese del Cliente. Gli impianti, sino ai gruppi di misura compresi, sono di proprietà dell’Azienda che li potrà rimuovere alla cessazione del contratto. 

Art. 6 – Destinatario della fornitura.

La fornitura di gas GPL verrà accordata ai proprietari degli stabili situati lungo le vie o spazi pubblici provvisti di condotta. 

Nel caso di contratti al servizio di più unità immobiliari il titolare nei rapporti con l’Azienda è il proprietario, o in alternativa, l'amministratore o persona delegata per iscritto da tutti gli utilizzatori.
Art. 7 - . Responsabilità e titolarità degli impianti di distribuzione.

La derivazione, dalla tubazione stradale fino al contatore, è progettata a seguito di domanda ed eseguita dall’Azienda, gli oneri relativi alla sua realizzazione e ad eventuali altri contributi sono a carico del richiedente.

L’impianto, sino al contatore, rimane di proprietà di Azienda che assume l'onere della manutenzione.

In ogni caso non sono a carico dell’Azienda gli scavi, i ripristini, le tinteggiature, il rifacimento di pavimentazioni e/o rivestimenti, ponteggi, opere murarie ed ogni altro particolare inerente e connesso all'impianto comunque insistente sulla proprietà del Cliente sia in fase di nuovo allacciamento che di successiva manutenzione e/o spostamento. L’Azienda si riserva comunque il diritto di effettuare interventi urgenti di scavi, ritenuti improrogabili, in caso di fughe di gas.

La manutenzione delle reti e dei misuratori è ad esclusivo carico dell’Azienda salvo i casi di guasti provocati direttamente da terzi, nel qual caso essa si riserva il diritto del risarcimento del danno subito.

L'esecuzione dell'impianto interno, dal contatore escluso, agli apparecchi di utilizzazione del gas, è di competenza del Cliente il quale dovrà osservare tutte le leggi e le norme che ne disciplinano la progettazione, la costruzione ed il collaudo, egli ne assume altresì gli oneri di gestione e di manutenzione.
L’Azienda non può essere considerata responsabile per danni che derivino dalle tubazioni e dagli apparecchi utilizzatori installati dal Cliente stesso, che ne è pienamente responsabile.

Eventuali segnalazioni di danni subiti dal Cliente, da impianti di proprietà dell’Azienda, dovranno essere motivate, pena decadenza dal diritto ad eventuali indennizzi e fatte pervenire all’Azienda entro e non oltre 3 (tre) giorni da quello in cui il sinistro si è verificato o ne ha avuto conoscenza.

Nelle zone non provviste di tubazioni di distribuzione l’Azienda, nei limiti della potenzialità dei propri impianti, può accogliere le richieste di fornitura o motivare per iscritto il non accoglimento. Gli oneri relativi alla posa delle tubazioni, ai contributi per l’estensione o il potenziamento di quelle esistenti sono, di norma, a carico del richiedente.

Art. 8 - Norme per l'esecuzione delle derivazioni.

Spetta all’Azienda determinare le caratteristiche dell'allacciamento, con particolare riferimento al percorso delle diramazioni ed alla posizione del contatore.

Il Cliente dovrà garantire che il percorso adottato rimarrà accessibile, ispezionabile nonché svincolato da qualsiasi tipo di servitù precedente, attuale o posteriormente costituita, sia per le parti interrate sia per le parti aeree.

Qualora le opere di allacciamento dovessero interessare diritti o proprietà altrui, il cliente dovrà provare l’assenso scritto dei terzi, in caso contrario il richiedente o l’utilizzatore del servizio, dovrà provvedere a proprie spese alla sua normalizzazione che dovrà avvenire nell'osservanza di tutte le norme vigenti.

L'esecuzione dei lavori di allacciamento alla rete del ga,s è subordinata all'accettazione da parte del richiedente del preventivo di spesa predisposto dall’Azienda ed all'avvenuto versamento del relativo importo, che dovrà essere effettuato nei limiti di tempo indicati nell'avviso di pagamento.

L’Azienda ottenute le necessarie autorizzazioni da parte di terzi (sia privati che Enti pubblici) eseguirà il lavoro nei tempi stabiliti  dalle normative vigenti.

Il preventivo si considera decaduto ad ogni effetto se il versamento non è eseguito nei termini stabiliti. In questo caso l’Azienda non si ritiene più impegnata a realizzare l'allacciamento.

Il punto di consegna del gas si individua con il rubinetto di chiusura posto a valle del contatore e pertanto l’ Azienda è proprietaria dell'impianto fino ad esso e potrà utilizzarlo per altre eventuali derivazioni o allacciamenti a prescindere dal contributo versato dal Cliente.  L’Azienda garantisce, in quanto fornitrice, da eventuali vizi occulti della cosa ai sensi e per gli effetti degli artt. 1490 e seguenti del Codice Civile.

Il Cliente non può eseguire e non deve lasciare eseguire alcuna opera che interessi l'impianto di proprietà dell’Azienda.

Art. 9  – Contributi.

I contributi relativi alle spese per la costruzione delle derivazioni o prese (incluse colonne montanti o salienti e loro diramazioni) indicati nel preventivo fornito al Cliente saranno conteggiati in conformità a quanto previsto della Delibera dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il gas n.168/04.

Detti criteri prevedono:

1. l'ammontare del contributo di allaccio per ogni contatore da installare fino ad un impiego massimo di metri come stabilito nel tariffario;

2. il costo dell'ulteriore contributo per ogni metro lineare eccedente la lunghezza massima di cui al punto 1);

3. l'importo dell'eventuale contributo a fondo perduto per l'ampliamento, il miglioramento ed il potenziamento della rete di distribuzione, dovuto per ogni contatore da istallare.

La misurazione delle tubazioni impiegate negli allacciamenti verrà effettuata partendo dal centro della strada. Le opere di scavo e ripristino sino al contatore saranno eseguite dall'Azienda mentre resterà a carico degli clienti la realizzazione dell’alloggiamento del misuratore nell’ubicazione stabilita con i tecnici aziendali.

Per gli allacciamenti con particolari caratteristiche, a giudizio insindacabile della Azienda, il contributo di allacciamento può essere conteggiato sulla base dei prezzi in vigore, computando materiali, spese generali e manodopera a preventivo di spesa.

Gli importi complessivi dovuti dagli clienti per la realizzazione dei suddetti allacci, determinati dai Servizi Tecnici dell’Azienda dopo la presentazione delle relative richieste di fornitura ed in base ai criteri di cui ai precedenti commi, dovranno essere versati anticipatamente e comunque prima dell’esecuzione dei lavori e con le modalità indicate dall’Azienda.

Per l'esecuzione dei lavori di spostamento contatori, rifacimento impianti, ecc. richiesti dagli Clienti, l’Azienda esigerà un rimborso spese pari al costo totale dei lavori preventivati secondo i prezzi in vigore. 

Le spese suddette sono comprensive della posa in opera dei contatori.

L'Azienda può stanziare  finanziamenti in conto capitale  per la copertura di contributi di allacciamento alle reti,  (da concedere con modalità e/o con finalità da stabilirsi) anche a seguito di specifiche ricerche di mercato, al fine dello sviluppo di località turistiche, complessi industriali e commerciali, strutture ricettive, privati, utenze di assistenza, ospedali, cliniche, di particolare interesse per il territorio.

Art. 10 - Rinuncia al completamento dei lavori.

Qualora il richiedente, dopo aver effettuato il pagamento dovuto, rinunciasse all'allacciamento, qualunque ne sia il motivo, l’Azienda gli addebiterà le spese in misura pari a quanto per la fattispecie previsto nel tariffario nel caso di rinuncia prima dell’effettuazione del lavoro richiesto; addebiterà altresì il costo relativo alla parte di lavoro eseguito e le spese per la rimozione del materiale utilizzato nel caso di rinuncia al completamento del lavoro già iniziato. Il rimborso del contributo versato avverrà pertanto per differenza con quanto all’Azienda dovuto.

Art. 11 – Contatori.

I contatori sono di proprietà dell’Azienda che stabilisce, la portata, il numero, l'ubicazione e il tipo dei gruppi di misura e controllo, eventualmente integrati con idonee apparecchiature per la rettifica dei volumi di gas naturale. L’Azienda ha la facoltà di sostituire i contatori per motivi tecnici previo contatto con il Cliente, salvo casi di urgenza o di irreperibilità del Cliente stesso. 

La quota fissa per nolo contatore a carico dei Clienti indicata nel tariffario è stabilita in ottemperanza alle norme e disposizioni vigenti. 

Art. 12 - Posizione e custodia dei contatori.
I contatori sono collocati nel luogo e nella posizione ritenuti idonei e comunque di facile accesso al personale dell’Azienda o incaricati della stessa e devono essere adeguatamente protetti con apposito manufatto, realizzato a cura e spese dal Cliente, rispondente a specifiche fornite dall’Azienda stessa. 

In caso di danno arrecato al misuratore per la non ottemperanza a quanto previsto dal comma precedente al cliente sarà applicata la penale prevista nel vigente tariffario.

Il Cliente ha l'obbligo di mantenere accessibili, sgombri e puliti gli alloggiamenti dei contatori, assumendosi l'onere delle relative opere di manutenzione.

Il Cliente è il consegnatario del contatore, degli accessori e delle tubazioni e pertanto è responsabile di qualunque manomissione o danno arrecato anche da terzi o da ignoti qualora riconducibili ad incuria del Cliente stesso.

L’Azienda può disporre lo spostamento del contatore, a spese del Cliente, qualora il contatore stesso, per modifiche normative o altre cause intervenute rispetto alla sistemazione originaria, venga a trovarsi in luogo ritenuto pericoloso, non adatto o in situazione tale da ostacolare la rilevazione dei consumi da esso misurati.

La realizzazione del manufatto a protezione del contatore, con l’osservanza delle relative norme urbanistiche, è a cura e spese del Cliente che assume altresì l’onere della manutenzione.

Gli impianti e i contatori sono provvisti di sigilli apposti dall’Azienda

I contatori non possono essere spostati se non con il consenso dell’Azienda ed esclusivamente a mezzo dei suoi incaricati.

L’ubicazione del contatore in luoghi di uso comune non solleva il Cliente dalle responsabilità di cui sopra. 

Art. 13 – Verifiche agli impianti e Guasti ai contatori.
La Azienda può effettuare a sua discrezione, verifiche agli impianti del Cliente, senza alcuna assunzione di responsabilità verso il Cliente o verso terzi in relazione all'utilizzo del gas ed alla rispondenza dell'impianto alle norme vigenti. Il Cliente deve consentire in qualsiasi momento l'accesso agli impianti dell’Azienda per la loro verifica. Nel caso di guasti, irregolarità o blocco del contatore, il Cliente ha l'obbligo di darne immediata comunicazione all’Azienda direttamente o tramite il Venditore che gli eroga il servizio di fornitura affinché questa possa provvedere.

Le riparazioni e le eventuali sostituzioni dei contatori, salvo i casi di danneggiamenti per dolo o incuria, sono a carico dell’Azienda

Art. 14 - Lettura dei contatori.
Il Cliente ha l'obbligo di permettere e facilitare, in qualsiasi momento, al personale dell’Azienda o da essa incaricato, l'accesso ai contatori per il rilievo dei consumi.

Art. 15 - Responsabilità del Cliente sull'uso e conservazione della derivazione. 

Il Cliente deve usare la diligenza del buon padre di famiglia perché siano preservati da spostamenti, manomissioni e da danneggiamenti gli impianti e gli apparecchi di proprietà dell’Azienda. In caso d'incendio, di esplosione, di furto o di manomissione delle apparecchiature dell’Azienda il Cliente, salvo dimostrare la propria estraneità all'accaduto, risponderà del danno. Il Cliente è quindi responsabile dei danni ascrivibili a sua colpa od incuria ed è pertanto tenuto a rimborsare eventuali spese di riparazione. Gli impianti del Cliente a valle del punto di consegna (gruppo di misura) devono essere conformi alle norme di sicurezza vigenti. Il Cliente è responsabile di qualsiasi danno a cose e/o persone derivanti dalle irregolarità del suo impianto di utilizzazione. Tali irregolarità saranno sanzionate nei modi previsti dalle normative vigenti.

III - NORME PER GLI IMPIANTI INTERNI

Art. 16 - Prescrizioni e collaudi.
L'impianto per la distribuzione del gas realizzato dopo il contatore in proprietà privata, denominato impianto interno, è eseguito a cura e spese del Cliente con l'osservanza delle vigenti norme nonché delle disposizioni in materia. Copia della certificazione di conformità dell’impianto dovrà essere prodotta all’Azienda e rinnovata in occasione di qualsiasi modifica apportata all’impianto stesso. 

L’Azienda si riserva di formulare prescrizioni funzionali  alla  realizzazione degli  impianti  interni  in  ragione  di  particolari  condizioni  tecniche e di utilizzo. 

Si riserva altresì di verificare la corretta realizzazione degli impianti interni, ove e quando lo ritenga opportuno, anche in assenza di proprie prescrizioni. 

Qualora tali installazioni non fossero ritenute idonee, l’Azienda potrà negare o sospendere la fornitura del gas sino al loro adeguamento, cosi come previsto dalla deliberazione dell’ Autorità per l’Energia Elettrica ed il Gas

Art. 17 - Installazione di aspiratori.
È vietato inserire nella rete del gas e nelle sue diramazioni aspiratori o apparecchiature similari. 

L’Azienda potrà accogliere la richiesta del Cliente sulla base delle motivazioni tecniche in essa prodotte e che ne dimostrano la necessità. 

In caso di accoglimento l’Azienda potrà stabilire eventuali prescrizioni per l’esecuzione dell’impianto nonché l’installazione di apparecchiature di sicurezza che devono restare accessibili al personale incaricato dall’ Azienda

Detto impianto potrà essere collaudato dall’Azienda.

Art. 18 - Presa di terra o di messa a terra elettrica.
E' vietato utilizzare le condutture del gas come prese di terra o di messe a terra in connessione a linee di apparecchi elettrici e telefonici.

L’Azienda chiederà la totale rifusione dei danni derivanti dalla inosservanza di questa norma.

Art. 19 - Modifiche all’impianto di fornitura.
L’Azienda, fornendo le opportune motivazioni, può disporre le modifiche che ritenga necessarie per il corretto funzionamento degli impianti ed il Cliente è tenuto ad eseguirle entro i limiti di tempo prescritti.

In caso di inadempienza, la Azienda ha la facoltà di sospendere l'erogazione finché il Cliente non abbia provveduto alle modifiche richieste. Egli non può reclamare danni o considerarsi svincolato dall'osservanza degli obblighi contrattuali.

Il Cliente non può apportare modifiche al luogo in cui è collocato il contatore né all’allacciamento realizzato dalla Azienda In caso di inosservanza l’Azienda ha facoltà, previa comunicazione al Cliente, di sospendere l’erogazione.

Art. 20 - Fughe, danni, responsabilità.
Il Cliente risponde della buona costruzione e manutenzione degli impianti interni. Nessun abbuono sul consumo del gas è comunque ammesso per eventuali dispersioni o fughe dagli impianti collocati a valle del contatore, da qualunque causa prodotte.

L’Azienda, peraltro, non può in alcun modo essere chiamata a rispondere dei danni che potessero derivare dagli impianti interni.

Art. 21 – Vigilanza.
L’Azienda ha diritto di procedere ad ispezioni degli impianti e degli apparecchi destinati alla distribuzione ed utilizzazione del gas all'interno della proprietà privata.

Il personale incaricato dall’Azienda munito di tessera di riconoscimento, ha pertanto facoltà di accesso, sia per le periodiche verifiche di consumo, sia per l’accertamento di alterazioni o guasti alle condutture o ai contatori e comunque per assicurarsi della regolarità dell'impianto e del servizio. 

In caso di opposizione o di ostacolo l’Azienda si riserva il diritto di sospendere, previo sollecito formale, l'erogazione del gas fino all’accertata regolarità del funzionamento dell’impianto, senza che ciò possa dar diritto a richiesta di compensi od indennizzi di sorta da parte del Cliente.

Resta altresì salvo il diritto dell’Azienda di chiedere la revoca (eventualmente alla società di vendita gas GPL, previa comunicazione scritta, del contratto di fornitura e di esigere il pagamento di qualsiasi suo credito maturato.

IV - DISPOSIZIONI VARIE

Art. 22- Identificazione dei dipendenti.
I dipendenti dell’Azienda o da questa incaricati, sono muniti di documento di riconoscimento che devono esibire nell'espletamento delle loro mansioni.

Art. 23 - Prescrizioni generali.
L’Azienda si impegna a comunicare ogni variazione da apportare alla fornitura del gas, per sopravvenute ed inderogabili esigenze di natura tecnica o normativa, che comporti modifiche agli impianti interni e/o agli apparecchi di utilizzazione del Cliente. Egli si impegna ad accettarle ed eseguirle, a propria cura e spese, in accordo con la Azienda

Art. 24 – Penali.
Nel tariffario sono riportate le penali applicabili al Cliente nei casi di mancato rispetto del presente Regolamento, di norme, impegni ed obblighi contrattuali.

Art. 25 - Reclami.
Ogni reclamo dovrà essere comunicato con le modalità, i tempi e le procedure fissati dalla Carta del Servizio Gas della Azienda e comunque nel rispetto delle normative vigenti.

Art. 26 - Applicabilità del diritto – Controversie.
Per quanto non previsto nel presente Regolamento e nel tariffario, sono applicabili le leggi, le norme, le disposizioni e gli usi vigenti.

Per ogni controversia fra l’Azienda e il Cliente è competente il Foro di Spoleto.

Art. 27 - Variazioni del regolamento.
Qualora il presente regolamento venisse sottoposto a variazioni, ne verrà data comunicazione con le modalità, i tempi e le procedure previste  dalle normative vigenti nonché mediante affissione all’Albo dell’Azienda.

Resta inteso che le variazioni di Regolamento si considerano comunque integralmente accettate dal Cliente trascorsi 30 (trenta) giorni dalla comunicazione senza che sia intervenuta esplicita manifestazione contraria in merito.

Art. 28 - Rispetto della Privacy (L.675/96).
La Azienda si impegna al trattamento e alla comunicazione dei dati personali forniti, nel rispetto delle modalità previste dalla legge 675/96 - art. 10 (legge "sulla tutela della privacy").

Fatto salvo qualsiasi obbligo giuridico di divulgare le informazioni, la Azienda mantiene il segreto sulle informazioni commercialmente sensibili acquisite nel corso dello svolgimento delle sue attività.

Ai sensi della legge 31712/1996 n.675 il rilascio dei dati è facoltativo, ma l’eventuale rifiuto comporta per l’Azienda l’impossibilità di stipulare un regolare contratto di fornitura e quindi di poter somministrare i servizi di cui è fornitrice.

Il Cliente, qualora ritenga necessario tutelare il trattamento dei dati rilasciati può comunque esercitare i diritti di cui all’art.13 di detta legge.

ELENCO PREZZI

In presenza di impianti che, per complessità tecnologica, elevato costo di produzione/esercizio o altre cause, non trovino riscontro nelle tipologie standardizzate, è formulata al Cliente una proposta di prezzo determinata con criterio analitico.
	Codice
	Descrizione 
	VUS GPL

	 
	 
	Prezzo 
	U.M.

	3.01.01
	Spostamento CONTATORE  calibro fina a G6 da interno ad esterno entro 3 m.
	             180,00 
	€/cad

	3.01.02
	Spostamento CONTATORE  calibro fina a G6 entro  3 m.
	             210,00 
	€/cad

	3.01.03
	Spostamento CONTATORE  calibro maggiore a G6 ed oltre i 3 m.
	Prev.dettagliato
	 

	3.02.01
	Colloco o cambio CONTATORE pari Calibro  per calibro fino a G6   
	             110,00 
	€/cad

	3.02.02
	Colloco o cambio CONTATORE pari Calibro  per calibro  G10 o G16
	             230,00 
	€/cad

	3.02.03
	Colloco o cambio CONTATORE pari Calibro  per calibro maggiore di G16
	Prev.dettagliato
	 

	3.03.01
	Diramazione d'utenza di lunghezza fino a 1 m, per calibro fino a G6
	               90,00 
	€/cad

	3.03.02
	Diramazione d'utenza di lunghezza fino a 10 m, per calibro fino a G6
	             300,00 
	€/cad

	3.03.03
	Diramazione d'utenza di lunghezza oltre a 10 m, (3.3.3)  fino a 50 m
	               20,00 
	€/cad

	3.03.04
	Diramazione d'utenza di lunghezza oltre 50 m, per calibro oltre a G6
	Prev.dettagliato
	 

	3.04.01
	Spiazzamento del CONTATORE – Contatori calibro fino a G25            
	             123,00 
	€/cad

	3.05.01
	Suggello del CONTATORE     
	               20,00 
	€/cad

	3.06.01
	Dissuggello del CONTATORE
	               25,00 
	€/cad

	3.07.01
	Subentro con intervento di lettura 
	               25,00 
	€/cad

	3.08.01
	Subentro con comunicazione di lettura 
	               20,00 
	€/cad

	3.09.01
	Sospensione dell’alimentazione del gas con chiusura del rubinetto
	               30,00 
	€/cad

	3.09.02
	Sospensione dell’alimentazione del gas con inserimento di tampone otturatore
	               85,00 
	€/cad

	3.09.03
	Sospensione dell’alimentazione del gas taglio della diramazione di utenza
	             125,00 
	€/cad

	3.10.01
	Dissuggello per cessata morosità (ripristino dell’ alimentazione del gas) 
	               25,00 
	€/cad

	3.11.01
	Switch con lettura a verbale        
	               20,00 
	€/cad


	3.12.01
	Lettura una tantum   
	               20,00 
	€/cad

	3.13.01
	Verifica pressione di fornitura su PUNTO DI RICONSEGNA   
	             245,00 
	€/cad

	3.14.01
	Prova metrologica di CONTATORE in loco
	             205,00 
	€/cad

	3.15.01
	Apertura rubinetto esterno (ARE) 
	               25,00 
	€/cad


 Per maggiori informazioni è possibile contattare il Servizio Telefonico Clienti al n. 800-904277.

Penali.

(art. 4, 12, 13 Regolamento)

In casi di rinuncia all’effettuazione dell’allaccio e in presenza di un preventivo cui è stato dato corso con l’attività di sopralluogo e preventivazione al cliente saranno addebitati  € ______,00 quale rivalsa per ‘costi amministrativi sostenuti.

In caso di incuria dal parte del Cliente nella custodia del contatore, l’eventuale sostituzione dello stesso comporterà un addebito per un importo pari a € 70,00.
Le manomissioni dei sigilli dei contatori ed ogni altra operazione da parte del Cliente che alteri il regolare funzionamento dell'apparecchio misuratore, a norma degli articoli 11, 13 e 18 del regolamento, danno luogo alla denuncia alle autorità competenti.
Nel caso in cui venga accertato un comportamento recidivo del Cliente, le penali sopra riportate saranno raddoppiate. In ogni caso, la Azienda si riserva la possibilità di chiedere il rimborso dei danni derivanti dal mancato rispetto delle norme regolamentari.
Verifiche del contatore su richiesta del cliente.
(art. 22 Regolamento)


Qualora il Cliente ritenga irregolare il funzionamento del contatore a seguito di richiesta scritta e previo versamento di € 205,00 , la Azienda dispone le opportune verifiche.
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